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Hua Kuo-feng a Belgrado 

dopo i colloqui 

con i dirigenti romeni 
(A PAGINA 5) 

Due morti a Londra 

in un attacco 

a un pullman israeliano 
(A PAGINA 5) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Spaventoso attentato ad Abadan con i segni di un'infame provocazione 

Quattrocento arsi vivi in Iran 
in un cinema dato alle fiamme 
I cadaveri accertati sono 377 - Pochissimi superstiti: gli esecutori hanno agito per uccidere - La strage compiuta nel XXV del san-

dello scià - Bimbi, anziani, donne, intere famiglie tra le vittime - La caccia scatenata guinoso rovesciamento di Mossadeq da parte 
dall a polizia 11 governo infierisce contro l'opposizione democratica - 11 massacro ha sconvolto la vita nella città del petrolio 

Carri armati praildiano la via di Itfahan, una dalla cittì iraniana dova è tuttora in vigore la 
logga marzia!*, dopo la grandi manifaitazioni popolari contro il sanguinario ragima dallo «eia. 

Una strage che 
fa il gioco dello scià 

Il barbaro e criminale at
tentato, che ha colpito centi
naia ) di innocenti, ha reso 
ancora più drammatica la si
tuazione dell'Iran a venticin
que anni dal colpo di Stato 
che abbatteva il governo po
polare nazionale di Mossadeq 
e riportava al intere la san 
Quinaria dittatura dello scià 
Reza Panieri. 

Il regime dello scià, che nel 
suo sinistro declino si è reso 
quest'anno responsabile di 
sanguinosi massacri nel vano 
tentativo di arrestare un itti 
petuoso movimento di massa 
che rivendica le libertà de
mocratiche, ha subito altri 
buito la responsabilità di que
sta orribile strage a e fanati
ci musulmani ». ad « agitato
ri comunisti » e a cosiddetti 
« marxisti islamici ». Chi sia
no i criminali attentatori non 
à noto: si sa solo, dalle te
stimonianze dei pochissimi su
perstiti della strage, che essi 
hanno agito con cinismo disu
mano e spietato, assicurando
si minuziosamente di togliere 
ogni possibilità di scampo a 
centinaia di vittime innocenti 
provenienti dai quartieri po
polari di Atxtdan. grande cit
tà industriale dt.l'Iran. 

L'immediata attribuzione di 
responsabilità che è stata o-
perata dal regime, ancor pri
ma che venisse annunciata 
una qualunque inchiesta uffi
ciale, lascia adito a non po

chi dubbi. Come non ricorda
re — ad esempio — che quel
li che lo scià, in questi anni. 
ha definito come « musulmani 
fanatici » ed « agitatori co
munisti » sono stati le centi
naia di migliaia di oppositori 
del regime, che hanno dato 
vita a un impetuoso movi
mento democratico di massa. 
un movimento pacifico e di
sarmato che ha coinvolto 
grandi masse nel Paese e che 
ora è certamente il primo ad 
essere colpito da questo bar
baro attentato? 

L'ipotesi di una criminale 
azione preordinata non può es
sere esclusa, visti i metodi 
spietati e disumani utilizzati 
dalla polizia politica dello 
scià, la famigerata SAVAK. 
specialista in pogrom e 
in provocazioni terroristiche. 
Provocazioni che. naturalmen
te. possono sempre trovare un 
terreno fertile e un fruttuoso 
campo di azione anche fra fa 
natici religiosi. Resta commi 
que il fatto che. chiunque sia
no i criminali responsabili, lo 
strage fa il gioco dello scià. 

Ma non è certo il i fanati
smo religioso ». da sempre a 
gitati) come spauracchio di co 
modo dal regime dello scià. 
alla base del movimento di 
massa di opposizione, di cui 
fa parte come una delle gran
di forze il movimento sciita. 
che da decenni si balte in 
Iran contro gli scià per il ri 
stabilimento delle libertà de

mocratiche. E' nelle moschee 
sciite che è partito il movi
mento popolarteli quest'anno, 
'prima a Tabrtz e a Qum, poi 
a Isfahan nei giorni scorsi. 
Le moschee sono rimaste gli 
unici luoghi dove possono es
sere ancora tenute riunioni 
pubbliche, proibite in tutto il 
Paese, soprattutto dopo la 
chiusura delle università da 
parte del regime. Contro le 
folle riunite nelle moschee 
hanno fatto fuoco ancora nei 
giorni scorsi gli agenti del re 
girne. 

E' proprio questa saldatura 
tra l'opposizione democratica 
e il movimento religioso pro
gressista il principale obiet
tivo da colpire per lo scià. 
E' una saldatura che si è at
tuata nelle strade e nelle piaz 
ze. sotto il fuoco dei carri ar
mati del regime (solo a Ta-
briz vi sono stati oltre un mi 
gl'iato di morti); essa può es
sere un primo passo verso 
quella più larga unità demo
cratica che può infliggere alla 
dittatura un colpo decisivo. 
Questa unità mette in perico
lo il regime dello scià e con 
tro di essa possono essere 
messe in atto provocazioni di 
ogni specie. Ecco perchè le 
forze progressiste iraniane. 
nell'esprimere esecrazione e 
condanna, chiedono, assieme 
ai democratici di tutto il mon
do. che sia fatta niena luce 
sull'atroce strage. 

Come si è giunti al centro-sinistra nel comune marchigiano 

Non è accaduto proprio nulla 
a San Benedetto del Tronto? 

Era possibile costituire un'Amministrazione di vasta intesa o una Giunta di si
nistra ma si è preferito scegliere il quadripartito con l'esclusione dei comunisti 

DALL'INVIATO 
S. BENEDETTO DEL TRON
TO — I n netto, brutto, sai 
to all'indictro. Questo, sostan-
7ialmentc. si è verificato a S. 
Benedetto nella formazione 
della Giunta comunale segui
ta alle elezioni del 14 mag 
pio. Il salto all'indietro è rap 
presentato dal ritorno al cen 
tro - sinistra, a quella formu 
la politica chiuda the ha il 
suo cardine nella pregiudi 
ziale anticomunista. 

L'analisi delle situazioni che 
si sono verificate in vari co
muni d'Italia nei quali si è 
votato il 14 maggio si presta 
a molte considerazioni. Que
ste elezioni — svoltesi come 
è noto sotto l'emozione del 
barbaro assassinio dell'on. 
Moro e della sua scorta — 
hanno fatto registrare, quasi 
ovunque, una più o meno net
ta perdita di consensi del no
stro Partito e un altrettanto 
significativo recupero della 

DC e di altre formazioni pò 
litiche. 

Dopo queste elezioni nei sin 
goh comuni dm e si è \otato 
l'attività politica ha dovuto 
fare i tonti con il risultalo 
elettorale. Non \ i è stato in 
tutti i comuni un atteggia 
mento uniforme: in alcuni 
centri l'unità delle forze de 
mocratiche. e in particolare 
dei partiti di sinistra, ha ret 
to alla pro\a: in altri questo 
non è avvenuto. E" il caso di 
San Benedetto del Tronto. 
con il suo brusco ritorno alla 
formula del centro sinistra 
più chiuso, che negli anni 
passati ave\a fatto falhmen-
to sia in questo comune che 
nel resto del Paese. 

Eppure nelle elezioni dello 
scorso maggio i partiti di si
nistra - PCI e PSI - ave
vano mantenuto le posizioni 
che avevano nel vecchio Con
siglio comunale, dato che il 
PCI aveva conquistato un 

seggio in più (passando da 
14 a l i) recuperando la per 
dita del PSI. che era sceso 
da 4 a 3 seggi. 

C'erano state, naturalmente. 
sensibili differenze rispetto al 
voto delle elezioni politiche 
del 20 giugno: il PCI aveva 
perso il 6 per tento dei \oti. 
attestandoci sul .35 per cento 
(una percentuale, comunque. 
superiore a quella registrata 
nelle amministrative del '72): 
e questa flessione a \ e \ 3 fa 
vorito soprattutto la DC e il 
PRI (che tradizionalmente 
nelle elezioni amministrative 
si a\ vantaggia della presen
za di candidati locali di pre
stigio che gli consentono di 
raddoppiare i \oti rispetto al
le politiche). Lieve era stato 
l'incremento del PSI rispetto 
alle politiche mentre nei con 

Bruno Enriotti 

SEGUE IN SECONDA 

TEHERAN' — Lo spaventoso. 
criminale incendio di un cine 
ma — nel quale hanno perdu
to la vita circa quattrocento 
persone, compresi bambini. 
anziani, donne, intere frinii 
glie che vi si erano recate a 
trascorrere la serata del sa
bato — è l'ultimo tributo di 
sangue pagato dal popolo ira 
ninno alla tirannia dello scià. 
che ha precipitato il Paese 
in un gravissimo stato di ten
sione sociale e civile. 

La strage è stata commes
sa —; si fa notare — nel 20° 
anniversario del sanguinoso 
rovesciamento, da parte dello 
scià, del premier Mossadeq 
- - « colpevole » di averlo in
viato in esilio dopo avere de
cretato la nazionalizzazione 
degli impianti petroliferi — e 
a pochi giorni dall'attesa vi
sita di Hua Kuo feng. 

Nel clima in inquietudine e 
di sospetto instaurato dal ti
ranno di Teheran, ogni equi
voco. ogni provocazione è pos
sibile. compresa quella della 
sua polizia segreta, la Savak. 
Ma cerchiamo intanto di ri
costruire. attraverso i dispac
ci di agenzia, quanto è avve
nuto nella città di Abadan. ai 
confini con l'Irak. L'arma del
la strage è stata la benzina. 
che ottimamente simboleggia 
le principali ragioni — il pe
trolio — che stanno alla base 
delle contese imperialistiche 
nel Golfo Persico. 

Le vittime accertate lino al 
momento in cui scriviamo so
no 377. Non più di una deci
na i feriti — ciò che confer
ma la spietata sistematicità 
tesa a uccidere con la quale 
l'attentato era stato prepara 
to —: soltanto quattro sono 
stati ricoverati in ospedale e 
i rimanenti sono stati dimessi 
dopo la medicazione. Il loca 
le attaccato dai terroristi è 
il cinema « Re\ ». Vi si prò 
iettava un film di produzione 
locale < Il Cervo > in lingua 
iraniana: ciò che porterebbe 
ad escludere che tra le vitti
me vi siano stranieri. Un'al
tra circostanza che o r l e r eb 
be ad escludere tale presen
za è che l'area residenziale 
dove vivono i dipendenti stra
nieri della National Iranian 
Oil Company (NIOC). cui ap 
partengono la grande rafline 
ria di Abadan e altre attrez
zature petrolifere, dispone di 
un proprio cinema che dista 
sei chilometri dal centro del
la città. 

I morti — ha informato la 
polizia — sono ridotti ad un 
tale ammasso di carne car
bonizzata che nessuno potrà 
essere identificato. Ieri sera. 
appena si è sparsa la noti
zia dell'immane delitto, cen
tinaia di cittadini i quali sa
pevano di avere familiari o 
amici tra gli spettatori del 
« Rex ». si sono riversati ver-
so il locale. Quindi hanno let
teralmente preso d'assalto 
commissariati ed ospedali, al
la ricerca dei propri cari. In 
base a quanto risulta alla 
biglietteria, nel cinema dove 
vano tro\arsi 427 persone: di 
una quarantina non si sa as
solutamente nulla. 

A quanto pare gli scampa
ti hanno potuto essere davve 
ro pochi in quanto le porte 
del locale erano state chiù 
se dall'esterno. Tale t i n o 
stanza è sp.egata — almeno 
Iier il momento -- con il 
fatto the il tu-tode del ci 
nema. Ilamid Payan. le ave 
\ a serrate « tementi*» un at 
tacco di terroristi ». cosi i o 
me pare *ia già avvenuto due 
mesi fa. In quello modo per 
gli spettatori non c'è stata 
possibilità di scampo. Gli uni
t i a salvarsi sono stati una 
decina di giovani the. attra-
\erso il lucernario, sono riu
sciti a raggiungere il tetto 
del kxale. Payan. un altro 
tustode e il direttore del ci 
nema sono stati arrestati. 

I terroristi hanno agito pò 
co dopo l'inizi*» dell'ultimo 
spettacolo, quando la piccola 
sala era affollata in ogni or
dine di posti. Si sono avvi 
cinati al locale e ne hanno 
abbondantemente cosparso di 
benzina tutto il perimetro e-
sterno. quindi hanno atteso 
che il liquido raggiungesse. 
attraverso la porta e grazie 
ad una sufficiente pendenza. 
l'interno della sala. La qua
lità del combustibile ha fat
to il resto. Quando le fiam
me hanno cominciato a di
vampare il panico si è impa

dronito degli spettatori. Nella 
inutile ricerca di una via di 
uscita la uente ha fatto res 
sa disordinata verso la porta 
bloccata. Molti -sono stati 
dapprima travolti dalla folla. 
e quindi finiti dalle fiamme. 

Secondo il racconto di un 
testimone — Golan Hussein 
Nemayandeh. 20 anni — gli 
spettatori hanno visto improv
visamente « quattro pareti di 
fuoco ergersi intorno a loro ». 
un fenomeno che. a suo av
viso. aveva presumibilmente 
richiesto il rovesciamento di 
grosse quantità di benzina 
senza che nessuno se ne ac
corgesse. Un vero lavoro da 
esperti. 

Sulla circostanza delle |X>r 
te serrate dal l'esterno vi so 

no. 
n i . 

però, anche altre versio 

Secondo alcuni degli stani 
pati, le porte del « Re\ > sa 
rebbero state chiuse dagli at 
tentatori, e sarebbero poi ri
maste bloccate per lo sciogli 
mento del metallo delle iute 
laiature a causa della eleva 
ta temperatura. 

La polizia ha dato imme 
diatamente inizio ad una 
massiccia caccia all'uomo in 
cerca degli attentatori. Secoli 
do alcune voci non conferma 
te. sarebbero già state fer 
mate alcune persone, tra cui 
alcuni dipendenti del cinema. 

Anche nella città di Shi 
raz. a metà strada tra Aba-

SEGUE IN SECONDA 

w&szsmwm Ieri 
la prima 
domenica 
del grande 

rientro 
La gioì nata di ìen ha 
coinciso con il rientro 'ti 
centinaia di migliaia di vil
leggianti e tmisti Le citta 
si v:inno ripopolando, an
che se con lente/za nmggio-
ie rispetto aj;li anni scor
si il tiafiicti sulle strade 
non e stato patttculurmen-
te intenso dinante hi gioì-
nata, ma in serata, ai ca
selli autostradali delle 
i n f l u i i citta, si sono for
mate le tradizionali code 
ili automobili. Notevole, al 
contrailo, ruffollumento 
delle stazioni tei lov lane. 
Particolarmente «tenuti. 
Hiu da sabato seni. ì tic 
ni di lungo percorso e 
ciucili internazionali. l'un 
te eccezionali ha latto te 
jjistrare il rientro lungo la 
autostrada del Brennero. 
con il passaggio al confine 
italo - aiistriftco ci: circa 
800 macchine ull'ora. Era 
no quasi tutti Unisti tede 
sebi che tornavano al lavo 
ro tlopo le vacanze sulle 
spiagge italiane. 

(A PAGINA >) 

NELLA FOTO, coda i l catello 
di Melegnino dell'Autoiole. 

Per lo sciopero di 24 ore proclamato dagli «autonomi» 

Da stasera alle 21 treni in difficoltà 
Le Ferrovie prevedono ritardi - La FISAFS ha presentato richieste rhe roinporterehhero un onere di 200 miliar
di - La questione dei macchinisti - Una dichiarazione di Valer i .a izz i , segretario nazionale dello SFl-CGIL 

ROMA — Il rientro dalle va
canze sarà più difficile del 
solito. Lo sciopero di 24 ore. 
da stasera alle 21 alla stessa 
ora di domani sera, procla
mato dagli « autonomi ». pro
vocherà quasi certamente ri
tardi nei treni, nonostante le 
Ferrovie abbiano approntato 
un « piano di emergenza » e 
i ferrovieri aderenti ai sinda
cati confederali abbiano pre
so impegno a Lire il possi
bile per annullare gli effetti 
dell'agitazione. 

Comunque, anche se le ade
sioni non saranno molte, la 
particolare delicatezza del ser
vizio ferroviario e il fatto che 
molti seguaci della FISAFS 
siano macchinisti, fanno dire 
il Ile FS che « |x>trebbe render
si necessaria la soppressione o 
la limitazione di qualche tre
no viaggiatori > e che « si po
tranno verificare s|>ostamenti 
di treni tra le stazioni dei di
versi centri urbani ». Il sin-
dacatino < autonomo ». inol
tre. minaccia nuove proteste 
l>er la fine del mese, proprio 
in coincidenza con gli ultimi 
scaglioni del « grande rien
tro ». 

Ma cosa vogliono quelli del 
la FISAFS? Perchè hanno in
gaggiato questo braccio di fer
ro? Una nota diffusa dal mi
nistero dei Trasporti rico 
struisce in tutti i particolari 
questa intricata e sospetta vi 

cenda. E' vero, il trattamento 
dei ferrovieri non corris|xinde 
a quello di altri settori di pari 
importanza, ammette il mini
stero. Tuttavia, in questi ul
timi mesi sono stati fatti im
portanti passi avanti. A giù 
gno è stato istituito un premio 
eli produzione (con un onere 
di circa 80 miliardi l'anno) 
collegato a una diversa orga
nizzazione del lavoro, per dare 
più funzionalità ai servizi. 
Inoltre ai primi del mese è 
stata raggiunta l'ipotesi di ac
cordo per il contratto, che 
comporterà un ulteriore one 
re di circa 75 miliardi annui. 

L'intesa, com'è ormai noto. 
è stata firmata sia dai sin
dacati aderenti a CGIL CISL 
UIL. sia dalla FISAFS. ma 
quest'ultima, qualche giorno 
dopo, ci ha ripensato. Gli »au 
tonomi ». in un incontro riser 
viito con Vittorino Colombo. 
tornato venerdì dalle ferie nel 
tentativo di scongiurare lo 
sciopero, hanno rilanciato la 
palla, presentando richieste di 
carattere economico che prò 
durrebbero. secondo i conti 
del ministero, un maggior one 
re finanziario di circa 200 mi
liardi. E' evidente che una 
rivendicazione del genere non 
la si può nemmeno prendere 
in considerazione: anzi, il mi
nistero ha fatto sapere che 
« ogni tentativo di forzare la 

j mano al governo per ottenere 
j modifiche al contratto (anche 
i se ulteriori perfezionamenti 

saranno possibili) non fareb 
be che ri tardare la defijiiitio-
ne del contratto stÌBsti" e pò 
trehbe provocare notevole pre- . 
giudizio alla possibilità di rea
lizzare hi riforma dell'azienda 
ferroviaria ». 

L'Intesa |KT il contratto (che 
da oggi sarà al vaglio delle 
assemblee di base) è stata 
giudicata coniples.su amente 
ixisitiva dai sindacati confe 
clerali. ma ha lasciato un cer
to scontento in alcune cate 
gorie. come i macchinisti, che 
si sentono non sufficientemen
te gratificati sul piano sala
riale. E' su questo che sta 
giocando la FISAFS. con l'o
biettivo di creare confusione 
e rendere ingovernabile un 
servizio tanto importante co
me le ferrovie, dando cosi una 
mano a chi vuole regolamen
tare autoritariamente il dirit
to di .sciopero e creando ulte 
riori difficoltà alle Confede
razioni. che stanno discutendo 
(anche se a rilento e con fa
tica) un progetto per autodi 
sciplinare lo sciopero nei ser 
vizi. 

I sindacati unitari sono sen 
za dubbio < preoccufmti del 
malcontento che serpeggia nel 
personale di macchina — co
me ci ha dichiarato ieri il 
compagno Giovanni Valenti 
nuzzi. segretario nazionale del 
Io SFI CGIL — e che viene 
pesantemente strumentalizzato 
dalla FISAFS. Ai giusti e reali 
problemi esistenti in questo 

settore produttivo importante 
e altamente qualificato — ha 

"aggiunto — noi rispondiamo 
non con il solito polverone di 
richieste o con il gioco al rial
zo caratteristico degli autono
mi, ma con proposte serie che 
partono innanzitutto dall'esi
genza di aprire immediata
mente una vertenza che af
fronti contestualmente la nuo
va organizzazione del lavoro, 
prevedendo tra l'altro la pre 
senza in macchina di due mac
chinisti (oggi sono un macchi
nista e un aiuto, che però han 
no mansioni uguali, ndr). e 
una nuova normativa sull'ora
rio di lavoro che riduca le 
punte di 9 o persino 11 ore 
oggi esistenti e renda più omo
genee le condizioni di lavoro. 

< Ciò consentirà — ha sotto
lineato Valentinuzzi — di am
pliare l'organico del macchi
nista al quarto livello, con il 
passaggio in quest'area pro
fessionale di circa 1!>00 aiuto 
macchinisti che già operano 
come macchinisti, nonché di 
altri. previo accertamento 
professionale ». 

Non regge, dunque, l'argo
mentazione che i sindacati 
confederali abbiano sacrifica
to i macchinisti. E per capire 
più esattamente, al di fuori 
di oEni polverone demagogico. 
il valore dell'intesa anche dal 
punto di vista salariale, ve
diamo in sintesi i migliora 
menti economici previsti: 

1) dal primo ottobre i la
voratori verrinino inquadrati 
in nuovi livelli retributivi. 
conglobando nella paga base 
lo sti|K'ndio. l'assegno pensio 
nabilc, gli scatti e 45 mila lin
di < elemento distinto della re 
tribu/.ione ». e con l'aggiunta 
di 10 mila lire uguali per tot 
ti; 2) una più adeguata valli 
tazinuc dell'anzianità, senza 
creare spaccature, però, tra 
giovani e vecchi; 3> un veti 
taglio retributivo the va da 
una paga base di 1IÌ7..VMI lue 
mensili della prima categoria 
(operatore comune) alle 377 
nuli! della sesta (vertice dei 
dirigenti dell'esercizio); 4) un 
elevamento dei minimi label 
lari e una crescita economici 
che garantisce dal primo hi 
glio del l!'7!t un aumento del 
1*8 per cento dei minimi, per 
tutti i di|>cndenti: ."») una som 
ma media prò < apite th l'I 
mila lire mensili come pre 
mio industriale. Tutto ciò solo 
per guardare nuli aspetti 
«quantitativi» «lei contratto 

L'agitazione della FISAFS. 
dunque, appare ani or più in 
giustificata dal punto di vi 
sta strettamente rivcndicativo 
e assume senza dubbio il s< 
gnificato di un;i sfida |x>litii a 
al governo e alla Federazione 
CGIL CISL L'IL C e evidcn'e 
mente qualcuno che vuole ar 

[ roventare subito il clima del 
I l'autunrvi 
' s. ci. 

Gli eroi 
della domenica 

I disguidi 
I.o sport è preso dalla 

frenesia nella stessa mo
mento ai stanno svolgendo 
i campionati mondiali di 
ciclismo, quelli ili nuoto e 
quelli di motociclismo men
tre stanno per lumir.ctare 
la Copjxi Europa d'atletica 
e quel'a Italia di calcio. 
Insomma, ce n'e per tut
ti. compreso Adriano Fa-
natta che ormai è stato in
serito nell'elenco delle O-
pere Pie. Il bel giovane le 
sta buscando dovunque va
da negli « state* » del nord 
e m quelli del sud. in quel
li del Pacifico come m 
quelli dell Atlantico, sia 
che giochi sui campi d'er
ba che su quelli in terra 
battuta, dt cemento o di 
materiale sintetico, sia che 
affronti assi celebrati o 
anche solo giovanotti che 
si trovavano a passare di 
lì mentre andarono m uf
ficio 

E' deprimente che per lui 
le poste italiane, notoria
mente sofferenti di disgui
di. abbiano funzionato in 
modo ineccepibile portan
do con tempestività a de
stinazione le sue domande 
di iscrizione ai vari tornei. 

E sì che di domande il Pa-
natta deve averne fatte al 
cune centinaia dato i he 
solitamente viene elimina 
to alla prima partita, e su
bito disponibile ad andare 
in un'altra citta per jierde 
re immediatamente anche 
h e ./Hindi trasferirti in 
serata da un altra parte. 
Sono quelli che i incoio ad 
essere fregati- detono per
nottare e non possono 
quindi partecipare a tutti i 
tornei che invece Panatta 
perde 

Per lui le poste hanno 
funzionato, per ciclisti e 
motociclisti no uno dei no 
stri inseguitori dilettanti 
non ha potuto partecipare 
ai mondiali perchè la do 
manda di iscrittone con il 
suo nome, inviata dalle 
competenti autorità cicli
stiche. deve essersi ferma
ta dalle parti dt Tortona. 
così come la documenta
zione relativa ai motocicli
sti che dovevano partecipa
re alle gare del Suerbur-
gring: anche quella non è 
arrivata (poi però la cosa 
è stata arrangiata) ma 
sembra che tn questo ca
so le poste siano innocen
ti: la documentazione non 
i arrivata perchè non era 

Il pittard «mirro Baitianollo col . e t . Larvrda prima <kl 
« mfttarioM » abbandono. 

partita e non era partita 
perche, gente, a Ferrago
sto st chiude, si ra in fe
rie e l'ultimo che è usci
to. quando ha spento la 
luce, non si è accorto della 
lettera che era sul tavolo e 
ce l'ha lasciata Effettiva
mente non si può preten
dere che con questo cal
do uno rada anche ad imbu
care la posta. 

Con questo caldo chi sta 
bene, ovviamente,. sono i 
nuotatori, che passano il 
tempo in piscina. Peccato 
che gli italiani sono stati 
subito eliminati — tranne 
Guarducci, il quale più che i ! 

I 

un nuotatore è un pen%alo-
re — e quindi devono re
stare all'asciutto a farsi 
delle sudate terrificanti. 
Tutti tirati a secco, t no
stri, anche quellt che pun
tavano alle medaglie, come 
ljalle. che deve essere a-
mico di Panatta perche an
che lui ha cominciato a 
buscarle con imparzialità 
da chiunque lo affronti. 

I nuotatori, se riusciste-
ro a non farsi eliminare 
tmmediatamete. starebbero 
benissimo, tutto il giorno 
a mollo: chi e fregato, co
munque si regoli, sono i ci
clisti. che oltre tutto do 

vrebbero correre tinche r>: 
assenza di tento Cr>m\; 
que i nastri ciclisti, jjarln 
dei dilettanti, to'.n stati 
brat issimi si sono- corn 
j/ortati da seri professioni 
sti. Intendo dirr che c'è 
stato il nostro unico finn 
lista nella gara dietro mn 
tori che ad un rerttt pun
to ha m( melato le tirac
ela — nel .suo aiso si trat
tava di gambe — perche a-
i ei a delle dti ergenze nella 
determinazione della cifra 
(he dei r percepire uno che 
corre da dilettante: anche 
tra gli inseguitori a squa 
dre et sono state perples 
sita d: questo tipo comun 
que sono stali eliminati e 
quindi gli tn bene se li ri 
j/Ctrtanct a cesa. Potrebbe
ro anche lasciarli li e che 
si arrangino ce sempre In 
autostop 

Ma a consolare l'ambien
te ha provveduto un gioia 
ne prodotto del ciclismo 
nazionale Octavio Dazzan 
il cui nome e cognome de 
nunciano la chiara origine 
dalla Basilicata. Octano 
Dazzan. figlio di friulani e 
nato tn Argentina, tino al-
tanno scorso era campione 
mondiale juntore* di velo 
cita ma era sempre argen 
tino: quest'anno è ttalmno 
e quindi ha dimostrato la 
validità di una scuola che 
aveva prodotto Maspes e 
Gamrdoni. Insomma, è una 
specie dt Fiasconaro che 
pedala Speriamo che non 
faccia la stessa fine. 
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